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1. Convegno su: «Malattia “Sharka” e i risultati del Monitoraggio Fitosanitario»

Martedì 12 gennaio 2010, alle ore 17,00 presso il Centro Servizi Culturali “CRSEC” sito in via Parini n. 48, si terrà il convegno dal titolo «Malattia “Sharka” e i risultati del Monitoraggio Fitosanitario». Il convegno, che doveva svolgersi il 24 novembre scorso, era stato rinviato a causa delle manifestazioni degli agricoltori. 
Dopo i saluti di Francesco Ventola, sindaco del Comune e Presidente della Provincia Barletta-Andria-Trani e Nunzio Pinnelli, assessore Agricoltura del Comune, interverranno:
· Michele Di Giaro, agronomo dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Valenzano, che discuterà di: “La malattia della “Sharka” che colpisce le drupacee (pesche, albicocche, susine, ecc;) – Una minaccia per la frutticoltura del territorio”;
· Francesco Lops dell’Università degli Studi di Foggia e Francesco Balestrucci dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente che si soffermeranno sulle “Tecniche di difesa fitopatologica: i modelli previsionali ed il monitoraggio nel controllo delle avversità della vite. “Esperienze nel nostro territorio”.

“Anche quest’anno il Comune di Canosa in collaborazione con l’Università, organizza un convegno per discutere delle malattie delle piante – ha dichiarato Nunzio Pinnelli - . È nostra intenzione, così, allargare il monitoraggio su altre colture; oltre alla vite, ci si occuperà delle percoche e delle olive. La ricerca, in materia di prevenzione, sta facendo passi da gigante ed è nostra intenzione fornire un aiuto concreto agli agricoltori comunicando con precisione come è possibile combattere la malattia della “Sharka”. Nel convegno saranno illustrati tutti i pericoli, i rischi e le cure per questa malattia. Si tratta di un convegno importante per gli addetti ai lavori, proprio perché la percoca di Loconia (frazione di Canosa, ndr) ha un notevole peso dal punto di vista economico per l’intera categoria: infatti, molto interesse abbiamo riscontrato, da parte degli agricoltori, per la conoscenza dei metodi per combattere queste patologie delle piante, affinché venga salvaguardato e ben speso il denaro dei produttori agricoli del territorio”. 
Sin dal mese di aprile 2009 è operativo il laboratorio di monitoraggio fitosanitario, presso l’Istituto Agrario di Canosa (Ipaa) che, in collaborazione con i tecnici dell’Università di Agraria di Foggia, si pone l’obiettivo di promuovere la conoscenza delle principali fitopatie diffuse nel territorio agricolo locale e attivare un sistema di assistenza tecnica, anche, attraverso la redazione di un bollettino settimanale, quali strumenti di sostegno agli operatori del settore. Inoltre, un corso di monitoraggio fitosanitario, diretto a ragazzi già qualificati, diplomati o laureati in materie agronomiche o chimico biologiche si è svolto nel corso dello scorso anno (con 100 ore di lezione), per far acquisire ai partecipanti le competenze necessarie ad affrontare le problematiche di un settore che richiede alte specializzazioni. Il laboratorio e il corso sono frutto della sottoscrizione del protocollo di intesa (avvenuta il 18 giugno 2008) tra il delegato del Rettore dell’Università degli Studi di Foggia e Preside della Facoltà di Agraria, Emanuele Tarantino, il Preside dell’Istituto Agrario “Einaudi” di Canosa di Puglia, Maddalena Tesoro e dal sindaco del Comune, Francesco Ventola.
“L’anno scorso abbiamo dato il via al monitoraggio della vite – ha continuato l’assessore Pinnelli - . Quest’anno ciò che abbiamo acquisito attraverso questa prima esperienza lo riproponiamo con maggiore consapevolezza. Alla luce di quanto si è fatto, mettiamo a frutto la nostra conoscenza con una visione allargata: infatti, attraverso il monitoraggio delle colture si offre un servizio completo al comparto agricolo. Si acquisteranno meno fitofarmaci perché saranno utilizzati solo quando è davvero necessario, quando, cioè, il monitoraggio evidenzierà un pericolo di infezione per le piante. Il tutto a vantaggio anche dell’Ambiente che risulterà meno inquinato da prodotti chimici. Il monitoraggio, infine, servirà anche per la redazione di un documento che certifichi che il prodotto è sano, che non contiene residui da fitofarmaci: ciò che, più che mai, il mercato internazionale al mondo d’oggi richiede”. 
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